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CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1 - Oggetto del regolamento

1 . ll presenle regolamento disciplina, aì sensi dell'art, 13 della legge regionale 30 aprile 1991 , n, 10, i criteri e le

modalità perl

a) la concessione di sowenzionii
b/ la concessione dj contributi;
c/ la concessione di sussidi ed ausili finanzìari;

d/ I'attribuzione di vantaggi economici, di qualunque genere, a persone ed enti pubblici e privati,

Art. 2 - Definizioni

1 , Ai soli fini del presente regolamento:

a) per "concessione di sowenzionilsi intende ilfinanziamento totale oparziale, con interesse agevolato o

a fondo perduto, di iniziative tinalizzafe a scopi altamente sociali, di ricerca ecc., aventi rilevante entità;

b) pet "concessione di contributi": si intende la corresponsione di sommeafondo perduîo per attività fina-

lizzate aì raggiungimento di scopi sociali, culturali, sportivi ecc.;

c) pet "concessione di sussidi ed ausili finanziari";si intende la erogazione di adeguati interventi dì carat-

tere economico tendenti a concorrere alla rimozione delle cause ostative al libero sviluppo della personalità del cif
tadino così come enunciato dall'art. 38 della costituzione,

In particolare si intende:

- per "sussidio":un intervento atto a concorrere, in via generale, al superamento delìo stato di indigenza della

famiglia o della persona;

- per "ausilio finanziario":un intervento atto a concorrere al superamento di un particolare stato di difficoltà

della tamiglia o della persona dovuto a cause straordinarie ed ha sempre carattere straordinario;

d) per "attribuzione divanîaggi economici".si intende la fruizione di un bene di proprietà dell'ente o della

fornitura di un servizio (trasporti, mensa, ecc.) senza corrispettivo. Sono da ricomprendere in questa voce tutte le

"collaborazioni" ed i "patrocini" senza concessioni in denaro.

AÈ. 3 - Commissione Consultiva

1. Ai finidell'applicazione del presente regolamento è istituita una "commìssione comunale consultiva" così

composta:

- Sindaco o suo delegato - Presidente

- N.....=;:::............. . membri designati dai capigruppo consìliari di cui n.....f,::e......-........ di maggioranza e

n....rjro.. . .... ... di minoranza. Potranno essere designati anche non consiglieri comunali purchè in possesso dei

reouisiti richiesti oer essere eletti,

,. i;;;i;.ion. .urLr..or't" l.'i. J".,é"rtìl.i I .rir pr...J..,. ""r*. "i".t nlminata con oetioe,a-

zione delìa Giunta Comunale per tutto il periodo in cui la stessa Giunta rimane in carica,

3. Tiene luogo al parere della Commissione di cu i al precedente comma 1 quello delle eventuali commissioni

speciali istituite per la gestione del servizio oggetto dell'intervento.

-4-
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VABIAZIONI E NOTE

Legge rcgionale 30 ap le 1991, n. 10.

art. 13 - 1 La concessione ssid i ed ausili finanziari e I'attribuzione di vantaggi economici di qualun-
que genere a persone e ad enti icatamente individuati sono subordinale alla predeterminazione ed alla
pubblicazione da parte delle am lelorme previste dairispettiu ordinamenti, deì criterj e dolle modalitacui
le amministrazioni stesse devono attenersi.

2 L'effeniva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al com rna 1 deve risu ltare dai singoli prowed imenti re'ativi agli intorventl
dl cui al medesimo comma 1.

Costituzione della Repubblica ltaliana.

Art 38 - 1. ognicitladino inabile al lavoro e sprowisto dei mezzi necessafl pervivere ha diritto al mantenimento e all,assistenza
sooale.

2llavoratolihannodlrittochesianoprevedutiedassicuratimezziadeguatialleloroesigenzedivilaincasod,inlortunio,malatia,
invalidita e vecchiaia, disoccupazione involontaria.

3. Gli inabìli ed iminorati hanno dirito all'educazione e alt'avviamento professionale.
4. Ai compiti previsti in questo anicolo prowedono organi ed istituti predisposti o integrati dallo Stato.
5. L'assistenza privata è libera,
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I cAPo 
I

coNcEssloNE Dl "SoWENAONP

AÈ. 4 - Soggetti benellciari delle "s wenzloni"

1'Possonobeneficiarede||esowenzionidicuialpresentecapo,comedefinitedaIpfecedenteart.2,comma
1, ìettera a):

aJ le Persone fisiche;

b) le Persone giuridìche;

c/ le associazionì, i gruppì, i comltati ecc ' non aventì personalità giuridica

la cui attività oggetto della sowenzlone abbla, per la popolazione amministrata' rilevante importanza soclale'

2. per ì soggetti beneficiarl cne suotgano attiuità imprenditofiale, dovrà essere attestata la inesistenza dl prov-

vedimentiediprocedìmenliostativiaisensidel|a|eggesU|Ia|ottaal|ade|ìnquenzamafìosa.

Art. 5 - Scopo delle "sowenzioni"

1'Lesowenziontsonofina|izzaÎeesclusìVamentea|perseguimentodiunpubb|icointeresse.
2. Rientrano in questa torma di intervento anche le convenzioni relative ad iniziative che il comune realìzza af

travefso alîri Enti, Associazionl, comlÎati ed anche privati' come ad esempio: la lotta alla tossicodipendenza' I'assi-

$enzaagIianzianìedaiponatorìdihandicapecc'aventlanchesedefuoricomune,semprechèinteressantÌdifella-
mente la popolazione amministrata'

Art. 6 - Carattere delle "sowenzioni"

1, Le sowenzionì di cui al presente capo possono avere caraflere:

a)straordinano:Quandosonooggettod'unsolointervenlo,esaurendosicon|asomminislrazionede||a
somma slabllita, senza costituire impegno per gll esercizi f uturiì

b) continuativo: quando sono ùg"tto oi convenzione costìtuente impegno anche per gli esercìzi fu'turi

2.LeconcessionidicuialIaIetteraa,deIprecedentecommasonodeIiberateda|laGiuntacomunaIe,que||edi
cui alla letera b) daì consigtio óorunal" In quanto costituiscono impegno per più esercizl finanziari

AÉ. 7 ' Procedura per I'assegnazione d€lle "sowenzioni"

1.G|iintervent|potrannoessereassegnaliso|oaSegUitodidomandamotivataedocumentata'
Perconsenlìre|araziona|izzazionedegIiinterventiIadomandadovràpervenirealprotoco||ogeneralede|Co-

mune entro le ore 12 det gioÀ 2 settembre deìl'anno che precede quello cui la rìchiesta si riferisce'

2. Dalla domanda dovranno chìaramenle risultare:

- I'oggelto dell'iniziativa'

- il grado di coinvolgimento dei cittadinil

- il costo complessivo e la somma da finanziare;

-|,indicazionedeg|iarrriEntipubb|ici,economici,ecc.,cuisiastalafattaana|ogarichieslai
- I'indicazione deìl'enlilà dell'ìnlervenlo richiesto'

3.Entrogiorni.'...''..:Q'''.'.daìrlcevìmentode|lafichieslaiISindaco,ancheinre|azionealcombìnatodisposlo
degli artt. 12 e 15 de a'"ng. éon"i" 30 aprile 1g91, n. 10, indirà una conferenza di servizio con la partecipa-

zione:

- delìa commissione di cui al precedenle artlcolo 3; comma 1 oppure comma 2;

- delle rapPresentanze sindacali;

- del richiedente I'inlervenÎo'

4. ìl verbale della conferenza di servizio tìene luogo al parere della commisstone di cuì all'art 3

5.L,assegnazionedegliinterventìsaràfattacondeliberazionedelConsig|ioComunaìeodellaGiuntaco-
mun|esupropostade||acommisisonedicuia|precedenteafticolo3,commal"ocomma3".

-6-



6. Nella stessa deliberazione dovranno essere indicati gli

eventuali condizioiri specidli per I'erogazlone'

Art. I . Sommlnl!$azione dolle "sow€nzlonl"'

elementi che hanno determinato I'intervento e le

I

l.Tutte|esowenzion|Sarannosomministfateinesecuzionediappositade|iberazionede||aGiUntacomunale

precedente' gli interessati dovranno fornire ogni utile

n 
" 
otg'"tÀ" presentato o risultanti dall'atto di con-

rtttllll 
o,rn," aomunare, a seguilo di motivate chieste degli interessati, potra concedefe' sulla sowenzione'

""contiproporzionati 
al grado di atluazione della iniziativa'



I

GAPO lll
CONCESSIONE DI "CONTRIBUTI"

AÉ. 9 - Soggetti ben€ficlari dei "contributi"

1. Possono usufruire dei convibutì di cui al presenle capo, come definìti dal precedente articolo 2' comma 1'

leltera ó/:

a,) le Persone fisiche;

b/ le Persone gìuridiche;

c/ le associazioni, i gruppi, i comitati ecc., non aventi personalità gìufidìca, che svolgono attività promozio-

nali finalizzale allo sviluppo economico e sociale ed al bene sociale della comunità amministrata

2, per isoggetti beneficiari che svolgano attività imprenditoriale, dovrà essere attestata la inesisÎenza dl prov-

vedimenti e di procedimenti ostaÎivì aì sensì della legge sulla lotla alla dellnquenza mafiosa'

AÉ. 1O - Scopo dei "contributi"

1 . La concessione di confibuti è suboÍdinata al solo ed esclusivo scopo del raggiungimento deì pubblico inte-

resse.

2. Gli interventi di cui al presente capo comprendono anche altività ed iniziatlve che ìl comune tealtzza' me'

diante convenzioni, attraverso Enti, Assocìazioni, comilati o privati, quali ad esempio: prevenzione e cura della tos-

sìcodìpendenza, servizi sociali per gli anziani, inÌervenli a iavore dì handicappati: gli interventi possono prescin-

defe della tefritorialità del soggetto beneficiario, purchè, comunque, interessino la popolazione residente nel co-

mune.

Art. 11 - Carattere dei "contributi"

1. Le concessionì dei contributi di cui al presente capo possono avere carattere:

a) stnordinario: in caso dl intervento ''una tantum'' teso a sanare situazioni eccezionaìi;

b) continuaÎivo: tî,caso di interventi a tempo determlnato o temporaneo' oggetto di convenzione tra il co-

mune ed il soggetto beneficiario, interessanti, comunque, più esercizi finanziari

2. Le concessioni di cui aìla lettera a, del precedente comma sono deliberale dalla Giunta Comunale' quelle di

cuì alla lettera Ò) dal consigìio comunale in quanto costituiscono impegno per piu esercizi finanziari'

Art. 12 - Proceduta per I'assegnazione dei "contríbuti"

1 , Gli interventt potranno essere definiti solo previa presentazione motivata e coredata della necessana docu-

mentazione. per consentìre ta t?lzionalizzazione degli inlerventi a carattere ordinario la domanda dovrà pervenlre

al protocollo generale del comune entro le 12 ore del giorno 20 settembre dell'anno che precede quello cui la ri-

chiesîa si riferisce.

2. La domanda dovrà indicare:

a) I'attività cui la richiesta si riferisce;

bi il grado dl coinvolgimento del cittadini;

c, il costo complessìvo e la somma da finanziare;

d) |,indicazione degIi altri Enti pubblici, economicl' ecc', cui sìa Staìa fatta analoga richiesta;

e/ I'indicazìone dell'entità dell'intervento richiesto;

3. per la prima concesione entro giorni......?!i.......... dal ricevìmenlo della richiesta, ll Sindaco' anche in rela-

zione al combinato disposto degli articoli 1 2 e 1 5 della legge regionale 30 aprile 1 991 , n 1 0' indirà una conferenza

di servìzio con la Paneclpazlonel
_del|acommissionedicuìa|precedentearticolo3,commaloppurecomma2;

- delle raooresentanze sindacaliì



- del richiedsnte I'intervento.

4. ll verbale della conferenfa di servizio tiene luogo al parere della commissione di 
8ul€ll'art' 

3'

S. L'assegnazione degli inte'rventi sarà fatta con deliberazione del Consiglio Comunale b della Giunta Comu-

nale su propòsta della commissions di cui al precadente articolo 3, comma'1" o comma 3'.

6. Nella slessa delibefazione dovranno essere evidenziati gli elementi che hanno determinato l'intervento e le

eventuali condizionì speciali per I'erogazione'

ArL 13 . Erogazlone del ncontrlbutl"

1 . Tutîi i contributi safanno erogati previa adozione di apposita deliberazione della Giunta comunale a seguito

' di richiesta degli inleressati

2. Con la richiesta di erogazione di cui al comma precedente, gli interessati dovrannofornire ogni atto utile a

dimostrare la piena osservanza dei criteri e delle modalita proposte con il programma presentato o risultanti daF

I'atto di concessione del contributo, nonchè dei risultati conseguiti'

3'Lasommacorrisposlanonpotràmaiesseresuperiorea||adifferenzacosti-ricavi'
4. Nel caso risultino non pienamente rispettate le condizioni di cui al precedente comma 2 il contributo potfà

esserepropoziona|menteridottoe,incasodidifformitàgrave,potràessererevocata|ade|iberazionediconces.
sione,

S.LaGiuntaComuna|e,aSeguitodimotivaterichiestedegliinteressati,potràconcedere'su|lasommapro-
grammata, acconti proporzionati al grado di attuazione della ìnìziativa'
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CAPO lV

CONCESSIONE DI "SUSSIDI ED AUSILI FINANZART'

Art. 14 - FinaliÉ della concessione di "sussidi ed ausill finanzlari"

1.cong|iinterventidicuia|presentecapo'comedefìnitidal|'art'2'comma1,|etterac),I'Amministrazioneco-
munale intende evìtare dì dare una risposta frammentaf ia' meramente assistenziale' alìe situazioni di indigenza o a

r"r' 
;:;:lÎ:J:,.uento, pertanto, dovrà avefe dimensionirari da concorrere concretamenre ar superamenro di pre-

carie situazionl.

Art. 15 - Soggetti beneficiari dei "sussidi ed ausili finanziari" ' Limiti'

Possonousufruiredeisussidiedausi|ifinanziaricomedefinìline|precedenleartico|o2,comma.1,|etteracJ:
a) Ie persone resldenti in questo comune;

b/ le persone non residenti in queslo comune' dÌ passaggloi

, ir=:Ht:ili: ;JJ',"xxoJ'li, on.n.,u sussidi ed ausi fìnanzìari di cuì aila renera a/ dovfà essere preceduro

dalla convocazione dette persoriJ ooùiigate agI atimenti di ui aglì artt.433 del codice crvile Della convocazlone

o*'i."J$::.'"t"oi:i"T:,i"'::":".'.?i 
lettere b) e c) der comma 1 , dovranno prima essere idenrìtcate, nelle rorme

di legge, dalla Polizia Municipale'

Art. 16 - Procedure per I'assegnazione dei "sussidi"

l. La concessione dei sussidr come in precedenza definitl è disposta daìla Giunta comunale sulla base di ri-

chiestadegIiinteressatioperinizialiVadeIl.uÎficioassistenza'sentita.|aCommissionedicuialprecedentearticoIo

2.lsussidi,sempreatempoindeterminato,hanno;adenzamensì|eanlìcipataedovrannoesserecorrispost|'
ìn assenza di diversa disposizione nelì'atto dl co

3. Nessuna domanda dovrà essere fatla per i

ariaÎo o revocalo Gli estremi del prowedimento saranno

comunlcali agli interessall

AÉ. 17 ' Procedure per I'assegnazione degli "ausili finanziari"

l.LaconcessionedegIiausiIiflnanziaricomeprimadefinitìèdisposla,normalmente,arichiestadeglììntereS.
sati(soloeccezion"t-"nt".up.opostadell,ufficiocomunale)da||aGiuntacomunalesentitaìaCommìssioneCo-
munale di cui al Precedenle art 3'

2.SoIoneicasidìassoIutaurgenzapotrannoesseredlspostedalsindacoconordìnidiservizio,ampiamente
motivati, a mezzo dell'ufficio di economato

3.LeconcessionIdicuia|precedentecomma2dovrannoesseresUccessivamenterego|arizzateentrotrenta
giornìecomunque enîfo laîine dell,esercizio lrovando appticaziàne, peranalogia, ildisposto dell'art 23' commi3 e

4 del D.L. 2 marzo 1989, n 66
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CAPO V

ATTRIBUZIONE DI "VANTAGGI ECONOMICI"

Art. 18 - Soggetti beneflciari di "vantaggi economicl"

1 . Possono benefìciare deivantaggi economici di cui al pfesente capo, come definiti dal precedenle artìcolo 2'

comma 1, Iettera d):

a) le Persone fislche;

b/ le Persone giuridiche;

c/ le associazioni' i gruppi, i comitali, ecc ' 
non aventl personalità giuridica'

2'Perisoggettìbeneficiarichesvo|ganoattìVitàimprendìtoriaìe,dovràessereattesÎataIainesistenzadlprov-
Vedimentiediprocedimentiostativiaisenside||a|eggesul|a|ottaa|ladelinquenzamafiosa.

Art. 19 - Scopo della concessione di "vantaggi economici"

1. ì vantaggi economlcl sono finalizzati esclusivamente al perseguimento di un fine tuÎelato'

2, Rientrano in questaforma di ìntervento anche le convenzioni reìative ad ìniziative che il comune realizza at-

traverso allrl Enli, Associazioni, Comitatì ed anche privati

AÉ. 20 - Natura del "vantaggio economico"

'1. Le concessioni di vantaggi economici possono essere relative:

,4/ al godimento di un bene comunale mediante:

a. / la concessìone di atioggi di proprietà comu rale a tiîolo gratuito o non inferiore al canone sociale o ad

esso riconducibileì
a.2laconcessionedisalecomunaliperconferenze'convegnlecc;
a'3 la concessìone in uso di impìanti sportivi di proprietà comunale;

B,) alla fruizione di un servizìo senza corrispettivo o a tariffa agevolata:

b. / pubblico trasporto;

b.2 lrasporto scolastico;

b.3 mensa;

b.4 attìvità sportive gestite dal Comune;

b.5 assistenza domicillare;

2.TroverannotnognIcasopuntua|eapplicazionegIispecia|irego|amenlicomunaliper|'usodeibenicomu-
nalr.

Art.21 - Procedure per ottenere il "godimento di un bene comunale"

1. per beneficiare del godtmento dì un bene comunale gìi interessati dovranno inoltrare apposila domanda

con I'indicazione:
a, dei motivi della richiesta;

b)dell,usochesiintendefaredeIbeneprecisandodettagIialamenteognielementoUliIepergiustificafeiI
oodimento del bene in forma gratuita o comunque a condizione di vantaggioi



c/ per le persone giuridiche: I'elenco degli amminlstratori;

I d) per le associazioni, gruppi, comitati ecc', gli scopi jistitutivi.| 
2. La concessione del bene sarà disposta dalla Giunta Cofnunale sentita la commissione di cui all'art. 3, potrà |

essere revocaîa in qualsiasi momento e dovrà risultare da regolare contratto.

3. Nella stessa deìiberazione dovranno essere indicati gli elementi che hanno determinato I'intervento e le

eventuali condizioni speciali. Alla detta deliberazione dovrà essere allegato lo schema di contratto di cui al prece-

dente comma 2.

4, Per I'uso occasionale del bene non è richiesto il conÎratto

5. In tutti i casi dovrà essere assicurato il rimborso delle spese vive (illuminazione, riscaldamento, pulizia) com-

prese quelle per il personale comunale di assistenza.

Aft, 22 - Procedura per la frulzlone dl un servizlo senza corrispettivo

1. La fruizione di un servizio senza corrispettivo o in forma agevolata troverà disciplina nei corrispondenti re-

golamenti speciali o neglì alti relativi alla approvazione delle tariffe.

2. La concessione del beneficio sarà disposto dalla Giunta Comunale sentita la commissione di cui al prece-

dente art. 3.



GAFO Vl

DlsPoslzloNl FINALI

Art. 23 - Riesame delle situazloni in atto

1. Entro mesi........*É€...... dall,adozione del presente regolamento,la Giunta comunale darà corso' sentila la

commissione di cui al precedenle art 3' al riesame di tutte le situazioni in atto'

2. per quanto con..rn, ,, godirn.ntodei benì comunali il fiesame dovfà essere esteso a tutti i beni sia del de-

maniochedelpatfimonioattineancnedirilevareeventua|iinegolaritàedabusidìqua|siaslnatura.
3. Enîro il termine oi cui at preceoente comma 1 la Giunta cÀunale dovrà produrre al consiglio comunale

aoposita, dettaglìaÎa relazìone'

Aft.24 ' Termine per la conclusione del procedimenti

AÉ. 25 - lndividuazione delle unità organizzative

l.Aisenside|I,art'4deììaleggeregìona|e30apri|e1991'n.10'|eUnitàorganizzativecompetenÎieresponsa-
bili dell,istrulofia e di ogni 

"nro "LÀ"pi,-n"nto 
procedimentale, nonchè dell'adozlone del prowedìmenlo fìnale'

vengono designate come dal prospetto che segue:

1.|ÎermlniperIaconclusionedeiprocedimentire|alivia||,applicazionede|presenterego|amento,comeVo|ulo
dall'art.2dellaleggeregìonale30aprile1991'n1O'vengonofissaticomedaìseguenteprospeno:

ÒE\tutr li/
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30 ap l€ 1991, n. l0

[.procedimento cons€gua obbllgatorlament€ ad una lstanza, ovv€ro d6bba €ssere Inizlato d'ufficlo, la pubbllca
Itl dor'ere dl concluderlo medlante l'adozlono dl un prowedlm€nto espre6€o.
ammlnlstrazlonldet€rmlnano perciascun po dl procedlm6nto,In quanto non 6lagÈ dir€tbmente diGposto per
onto, lrtefmln€ entro cul6s6o d9v6 concludEfsl. Tele t€rmlns decorro dall'inlzio di ufllclo del proc€dimento o dal

domanda es ll procedlmonto è ad inlzlattva dl Dart€.
pubbllchs amministr€zloni non prowedano al 6ensl del comma 2, ll terrnlne è dl tr6nb glorni.
lezlonl adottale ai 6ensl del comma 2 sono rese pubbllche s€condo qusnto prevlsto daislngoli ordlnamenÍ.

$) apdla 1991, n. 10.

non 6la gladlr€ttamonle stabillt', per legg€ o per r€golam€nto,16 pubbllchgemmlnistraztonisonotenutea d€termi-
)o dlprocedimento relatlvo ad attldi loro compet€nza l'unta organizatlva r€sponsablle d€ a i*uttoria e diogni
procgdlmental€, nonchè d6ll'adoàon6 del prowedlmento flnals.

adotbt€ al sensi d6l comma 1 sono r6se pubbllch€ s€condo quanto previsto dai singoli ordinamen .
Eioni sono lenuto ad €aaminare gllatti di loro comp€lenza Gecondo un rigoroso ordine cronologico:
o di lmpo6slbll[A del rlsp€tto dl tal€ ordlno posGono cons€ntre dErogh€ a quanto disposto dat pre-

la daoga deve e6s€re €spllcltala e motivata dal dirigente d€lt'unfta organlzzaùva proposta at proo€di-
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"Vantaggi 
economici" dicui al Capo V

Art. 26 . lntefventi per conto det|o stato, di a|tfi Enti o di pfivati

.1. euando l,onere degti inîerventi sono a carico dello stato, dì altri Énti o di privatì' ln assenza dl dìversa dtspo-

sizione di quesÎi uìtimi, t'ou"'"nnJ 
"ppii"azione 

le norr e di cui al presente regolamento'

AtL 27 - Leggi ed atti regolamenbri

l.Perquantononèespressamenteprevistoda|presentefegolamenlosafannoosservate,inqUantoappIica-
bìli:

a) ìe norme reìative ai regoìamenti comunali speciall;

b/ le leggi regionalii

le leggi ed i regolamenti vigenti in malerla'

Art. 28 ' Pubblic a del Regolamento

' 25 delìa legge 27 dicembre 1 985' n 816' sarà tenuta a dr-

ìn qualsiasi momento'

r membri deìla Commissione di cui al precedente ar-

oo'-"otp*to' in ogni caso' I'Utficio di Polrzia Munici-

Dale.

Art. 29 ' Entrata in vigore

1.IlpresenteregoIamentoentreràinvigoreilgiornosuccessivoalladataìncuiladelìberazionedisuaappro.
vazìone sarà divenuta esecutiva

-22-



Il presente regolamento:

2) È stato esaminato dalla commissione Provinciale di controllo sugti atti dei comuni (c.p.c.) ne a seduta

3) È entrato in vigore il giorno..............


